
SCHEMA DI CONTRATTO ATTUATIVO 

CONTRATTO TRA LA REGIONE CAMPANIA E (DENOMINAZIONE E RAGIONE SOCIALE 

DELLA CONTROPARTE) PER UN CONTRATTO ATTUATIVO NELL’AMBITO 

DELL’ACCORDO QUADRO, DI SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA PER LA 

REDAZIONE DEI LIVELLI DI PROGETTAZIONE RELATIVI ALLE AZIONI DI 

PREVENZIONE STRUTTURALE DEGLI EDIFICI STRATEGICI DI PROPRIETÀ 

REGIONALE, AI SENSI DELLA DGR 757/2023 E DELL'OCDPC 978/2023  

CUP B22B23000780001 - CIG Padre: ______ - CIG figlio ______ 

  

L’anno _____, il giorno _____ del mese di , in Napoli alla via S Lucia n. 81, nella sede della Giunta 

Regionale della Campania innanzi a me, Direttore Generale della Segreteria della Giunta Regionale, nella 

qualità di Ufficiale Rogante, delegato alla stipula dei contratti in forma pubblica amministrativa della 

Regione Campania a norma dell’art16 del R.D. del 18 novembre 1923 n. 2440 sull’amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato e degli artt. 95 e 96 del relativo regolamento approvato 

con R.D. 23 maggio 1924 n. 827, in virtù del combinato disposto _____ e di idonea dichiarazione resa ai 

sensi dell'art 6 bis, della L. 241/1990 e art 6, co 2, DPR n 62/2013 prot. ___ del (conservata agli atti 

dell’Ufficio III Affari Generali, Atti sottoposti a registrazione e Contratti, Urp – Adempimenti 

amministrativi e contabili in materia di contratti, comunicazione e stampa della Segreteria della Giunta 

Regionale) si sono costituiti:  

  

1. La Regione Campania, C.F. 80011990639, di seguito denominata “Regione” o “S.A.” (Stazione 

Appaltante), nella persona del dott.____________, nato a______________(    ) il _______, in 

qualità di Direttore Generale della Direzione Generale _____________________________, 

domiciliato per la carica presso la sede legale della Regione in Napoli alla via S. Lucia n. 81, 

autorizzato alla stipula del presente contratto in virtù del combinato disposto della deliberazione 

della Giunta Regionale n. ________ del _______________ e del DPGR n. __________ del 

_____________. Il costituito Dirigente ha, altresì, reso idonea dichiarazione ai sensi dell’art. 6 bis 

legge 241/90 e art. 6, comma 2, DPR n. 62/2013, con nota prot. n. __________ del _____________ 

conservata agli atti dell’Ufficio Affari Generali, Atti sottoposti a registrazione e contratti, Urp - 

Adempimenti amministrativi e contabili in materia di contratti, comunicazione e stampa della 

Segreteria della Giunta Regionale;  

  

2. La _______, con sede legale in ___________, Via _______________, capitale sociale Euro  __, 

iscritta al Registro delle Imprese di __________ al n. ___, P.IVA _______________, in persona del 

legale rappresentante Dott. ______________, domiciliato per la carica presso la sede sociale, giusta 

poteri allo stesso conferiti da ________ (di seguito per brevità anche “Affidatario”, “operatore 

economico” o “Appaltatore”)  

  

oppure  

La__________, sede legale in ___, Via ___, capitale sociale Euro ___, iscritta al Registro delle 

Imprese di __________ al n. ___, P. IVA ___, in persona legale rappresentante Dott. ___, 

domiciliato per la carica presso la sede sociale, nella sua qualità di impresa mandataria capogruppo 

del Raggruppamento Temporaneo oltre alla stessa la mandante ________, con sede legale in ___, 

Via ___, capitale sociale  



Euro ___, iscritta al Registro delle Imprese di ___ al n. ___, P. IVA ___, domiciliata ai fini del presente 

atto  

in ___, via ___, e la mandante ___, con sede legale in ___, Via ___, capitale sociale Euro ___, iscritta 

al Registro delle Imprese di ___ al n. ___, P. IVA ___, domiciliata ai fini del presente atto in ___, 

via ___, giusta mandato collettivo speciale con rappresentanza autenticato dal notaio in ______ dott. 

________ repertorio n. ___; (nel seguito per brevità “Affidatario” o “operatore economico” o 

“Appaltatore”)  

  

PREMESSO che  

- che in esito alla procedura di gara (n. _______) in data ________è stato stipulato l’Accordo 

Quadro, ai sensi dell’art.59 del D.lgs. n. 36/2023 con l’Affidatario, per servizi di ingegneria ed 

architettura per la redazione dei livelli di progettazione relativi alle azioni di prevenzione 

strutturale degli edifici strategici di proprietà regionale, ai sensi della dgr 757/2023 e 

dell'OCDPC 978/2023;  (selezionare ed eliminare le altre opzioni); 

- che il Committente ha esperito con esito positivo la verifica del permanere dei requisiti generali 

e speciali in capo all’Affidatario;  

- ai sensi del suddetto Accordo Quadro e del relativo Capitolato Speciale d’Appalto la suddetta 

prestazione deve essere realizzata sulla base di appositi Contratti Attuativi, che l’Affidatario si 

è impegnato a perfezionare con la Regione secondo le modalità e nei termini previsti nel 

medesimo Accordo Quadro;  

- che l’Affidatario ed i componenti del gruppo di lavoro impiegati hanno rilasciato apposite 

dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi rese ai sensi dell’art. 47 del D.P.R 28 dicembre 

2000 n. 445, nella consapevolezza di quanto prescritto dall’art. 76 e 73 del medesimo D.P.R 

445/2000 riguardo alle sanzioni penali per le ipotesi di falsità e dichiarazioni mendaci.  

- che l’Affidatario, nelle modalità e condizioni stabilite nel Disciplinare di gara e ai sensi 

dell’articolo 117 del D.Lgs. n. 36/2023, ha prestato garanzia definitiva che, anche se non 

materialmente allegata al presente atto, ne forma parte integrante e sostanziale;  

- l’Affidatario è provvisto di copertura assicurativa contro i rischi professionali;  

- (in caso di avvio anticipato del servizio, ai sensi dell’art. 17  D. Lgs. n. 36/2023) con verbale 

_____, la Direzione Generale ha consegnato anticipatamente il servizio per dare avvio 

all’esecuzione delle prestazioni scaturenti dal presente Contratto;  

- che la copertura finanziaria del presente contratto è garantita a valere sui fondi del_____;  

 

PREMESSO, altresì, CHE:  

a) con nota prot. _____ del ___, la Regione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 7 del 

Capitolato Speciale di Appalto, ha presentato l’Ordine di Servizio (di seguito per brevità 

OdS) allegata al presente atto (all. 1) per farne parte integrante e sostanziale, chiedendo di 

attivare il servizio di __________per l’areale________________________;  

b) con nota prot. _______ del _______, acquisita agli atti regionali con n. ......... del  

.............l'Affidatario ha presentato il Piano Dettagliato delle Attività (di seguito per brevità  

PDA) comprensivo di cronoprogramma di esecuzione;  

c) il PDA è stato condiviso e sottoscritto per accettazione dalla Regione, come allegato al 

presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (all.2);  

  

TUTTO CIÒ PREMESSO, TRA LE PARTI COME IN EPIGRAFE RAPPRESENTATE E 

DOMICILIATE IN ATTUAZIONE DELL’ACCORDO QUADRO DI CUI IN PREMESSA 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 



  

Articolo 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il presente Contratto attuativo viene sottoscritto in attuazione dell’Accordo Quadro stipulato tra le Parti 

e richiamato in premessa. Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto, l’Accordo 

Quadro stesso e tutti i documenti ivi richiamati, nonché tutti i documenti allegati al presente contratto 

attuativo per costituirne parte integrante e sostanziale anche se non materialmente allegati al presente 

atto. In caso di contrasto tra le norme e le clausole dei suddetti documenti e tra queste ed il contenuto 

del presente Contratto Applicativo, si intenderanno applicabili esclusivamente le disposizioni più 

favorevoli per la Regione.  

 

Articolo 2 - OGGETTO DEL CONTRATTO ATTUATIVO 

La Regione affida all’Affidatario, che accetta, l’esecuzione del/dei seguenti servizio/i di progettazione 

_____ _____________, secondo le modalità tutte come individuate e descritte nei Capitolati Speciali di 

Appalto, come previsto dall’OdS e dal PDA, presentato dall’Affidatario ed accettato dalla Regione, tutti 

documenti allegati al presente Contratto Attuativo per costituirne parte integrante e sostanziale. Tutti gli 

allegati pienamente conosciuti e condivisi dalle parti sono custoditi presso la DG Risorse Strumentali 

anche se non materialmente acclusi allo stesso.  

Con la stipula del presente Contratto Attuativo l’Affidatario conviene:  

- che il contenuto del presente Contratto e dei documenti ed elaborati nello stesso citati, definiscono 

in modo adeguato e completo l’oggetto delle prestazioni da eseguire;  

- di aver presentato la documentazione richiesta ai fini della stipula del presente Contratto che, anche 

se non materialmente allegata al presente atto, ne forma parte integrante e sostanziale.  

 

Articolo 3 – TERMINI DI ESECUZIONE E CONSEGNA DEGLI ELABORATI 

L’Appaltatore, per l’espletamento delle prestazioni di cui all’art. 2, s’impegna a rispettare i seguenti 

termini, già concordati con la condivisione e la sottoscrizione per accettazione del PDA:  

1. il __________da consegnarsi entro il termine di _________a decorrere da 

_________;  

2. il __________da consegnarsi entro il termine di _________a decorrere da 

_________;  

3. il __________da consegnarsi entro il termine di _________a decorrere 

da__________; Si precisa che:  

- le prestazioni dovranno essere eseguite entro il termine ultimo di (____) giorni/mesi solari 

consecutivi decorrenti dalla data di stipula del presente contratto:  

- tutti gli elaborati oggetto del presente Contratto Applicativo devono essere consegnati alla 

Regione entro il termine sopra indicato;  

- per il rispetto del/i termine/i contrattuale/i si considera la data del Verbale di ultimazione 

del Servizio.  

 

Articolo 4 - IMPEGNI DELLE PARTI 

La Regione e l’Affidatario si obbligano ad assolvere a tutti gli obblighi assunti all’atto della sottoscrizione 

dell’Accordo Quadro, nonché a quelli di cui al presente Contratto Attuativo. Per tutto quanto non 



previsto nel presente Contratto Attuativo si rinvia ai Capitolati Speciali di Appalto e alla disciplina 

contenuta nell’Accordo Quadro, richiamato in premessa.  

Gli elaborati minimi richiesti all’Affidatario per l’espletamento dell’incarico sono i seguenti: (inserire l’elenco 

degli elaborati attinenti le prestazioni affidate).  

All’Affidatario viene richiesto anche:  

- la partecipazione a tutti gli incontri, conferenze di servizi, etc., necessari per l’ottenimento di 

pareri, nulla osta, autorizzazioni;  

- la predisposizione di tutti gli elaborati aggiuntivi eventualmente richiesti in tali sedi;  

- la presenza a tutte le fasi del contraddittorio per l’attività di verifica del progetto ai sensi dell’art. 

42 del Codice;  

- l’avvio dei contatti preliminari con gli Enti al fine di recepire le loro eventuali indicazioni 

preordinate al rilascio dei pareri e nulla osta di competenza.  

 

Articolo 5 - CORRISPETTIVO E MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Per le prestazioni previste al precedente art. 2, da eseguirsi nei termini e modalità di cui al precedente 

art.3, sarà corrisposto un compenso complessivo pari ad €___________ , ( ______ / ), oltre IVA ed 

oneri di legge. Il corrispettivo è determinato sulla base dei criteri stabiliti dal Capitolato Speciale di 

Appalto, come altresì richiamati nell’Accordo Quadro.  

La Regione liquida i servizi eseguiti con le modalità stabilite dall’articolo 26 e 27 del Capitolato Speciale 

d’Appalto, come riportato all’articolo 9 dell’Accordo Quadro.  

 

Articolo 6 – INADEMPIMENTI E PENALI 

Ai sensi all’articolo 20 del Capitolato Speciale d’Appalto, l’Aggiudicatario si obbliga a consentire 

all’Amministrazione regionale, per quanto di propria competenza, di procedere, in qualsiasi momento e 

anche senza preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto 

dell’Accordo Quadro e dei singoli Contratti Attuativi, nonché a prestare la propria collaborazione per 

consentire lo svolgimento di tali verifiche. La Regione, in caso di mancato rispetto dei termini e delle 

modalità di espletamento delle prestazioni previste nell’Accordo Quadro e nei Contratti Attuativi, fatti 

salvi i casi di forza maggiore o i fatti imputabili direttamente alla stessa Regione, il DEC diffida 

l’Affidatario ad adempiere assegnandogli un termine di ulteriori 5 (cinque) giorni; decorso inutilmente 

tale termine il DEC segnala dettagliatamente al RUP la fattispecie di inadempimento/ritardo con la 

relativa quantificazione temporale e può farne formale contestazione a mezzo PEC all’Affidatario che 

dispone del termine di 5 (cinque) giorni lavorativi, eventualmente prorogabili su motivata richiesta, per 

produrre le proprie eventuali controdeduzioni.   

Qualora le deduzioni dell’Affidatario non pervengano nel termine indicato, ovvero, pur essendo 

pervenute tempestivamente, non siano idonee a giustificare l’inadempienza, potranno essere applicate 

penali all’Affidatario a decorrere dall’inizio dell’inadempimento.   

Qualora valuti non accoglibili le ragioni addotte dall’Affidatario, la Regione procede all’applicazione delle 

penali nella misura dell’1 per mille per ogni giorno di ritardo rispetto ai termini prescritti. 

L’importo complessivo delle penali irrogate nell’ambito di ciascun contratto attuativo non potrà 

comunque superare il 10% (dieci per cento) dell’importo del medesimo contratto attuativo, salvo il danno 

ulteriore.  



Qualora l’importo complessivo delle penali dovesse raggiungere il 10% dell’importo del singolo contratto 

attuativo, la Regione potrà risolvere il solo contratto applicativo ovvero l’intero Accordo Quadro, ai sensi 

dell’art. 1456 del codice civile.  

La Regione ha, altresì, la facoltà di risolvere l’Accordo Quadro, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile 

laddove l’importo complessivo delle penali applicate nell’ambito dei diversi contratti applicativi dovesse 

raggiungere il 10% (dieci per cento) del valore dell’Accordo Quadro.  

In caso di inadempienze gravi e persistenti nell’erogazione dei singoli servizi, con applicazione delle 

descritte penali ad almeno 2 Contratti Attuativi, la Regione potrà risolvere l'Accordo Quadro.  

Per i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente articolo, la Regione potrà, a sua 

insindacabile scelta, avvalersi della cauzione fideiussoria senza bisogno di diffida o procedimento 

giudiziario ovvero compensare il credito con quanto dovuto all’Affidatario a qualsiasi titolo, quindi anche 

per distinti corrispettivi maturati.   

Le penali ed il relativo importo sarà decurtato dalla prima fattura successiva alla comunicazione della 

penale da applicare. In caso di incapienza della fattura si procederà all’escussione della cauzione.   

Il ritardato adempimento da parte dell’Affidatario degli obblighi contrattuali entro i limiti previsti dal 

Capitolato/Accordo Quadro/Contratto Attuativo e cronoprogramma aggiornato, comporterà, oltre 

all’applicazione delle penali, il rimborso a favore della Regione delle maggiori spese da essa sostenute per 

cause imputabili all’Affidatario, nonché il rimborso dei danni conseguenti eventualmente subiti dalla 

stessa Regione.  

La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonera in nessun caso l’Affidatario dall’adempimento 

dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della 

medesima penale, fatto salvo il risarcimento del danno.   

La Regione si riserva la facoltà di ordinare e di far eseguire le prestazioni necessarie per il regolare 

svolgimento dei servizi a spese dell’Affidatario.  

L'applicazione delle penali non preclude il diritto della Regione di richiedere il risarcimento degli ulteriori 

danni e la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.   

 

Articolo 7 - RIPARTIZIONE DELL’IMPORTO IN PRESTAZIONI DI SERVIZI 

Le attività oggetto del presente contratto applicativo sono riconducibili alle seguenti categorie di servizi 

e relativi importi:  

………………………  

………………………  

 

Articolo 8 - SOSPENSIONE, RIPRESA E PROROGA DELLE ATTIVITA’ 

L’Affidatario non potrà, per qualsivoglia motivo, interrompere l’esecuzione delle prestazioni oggetto del 

presente Contratto Attuativo. Per la disciplina relativa si richiamano gli artt. 18 e 19 del capitolato speciale 

d’Appalto.  

La sospensione unilaterale del servizio da parte dell’Affidatario costituisce inadempienza contrattuale 

tale da motivare la risoluzione del contratto ex art. 1456 c.c. Restano a carico dello stesso Affidatario 

tutti gli oneri e le conseguenze derivanti da tale risoluzione.  

 

Articolo 9 – GARANZIE GARANZIA DEFINITIVA 



La Regione dà atto che l’Affidatario ha prestato cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 117, del D. 

Lgs. 36/2023, per l’adempimento degli obblighi e oneri assunti in dipendenza del presente Accordo 

Quadro, mediante polizza fidejussoria del …………. n , stipulata con 

…………………….(Agenzia di………..)).,per un importo pari a Euro…………..( ) pari al …% 

del corrispettivo fissato dal contratto stesso.  

Tale polizza esclude espressamente, ai sensi dell’art. 1944 del Codice civile, il beneficio della preventiva 

escussione dell’obbligato principale e i termini di decadenza di cui all’art. 1957 del Codice civile. In 

particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dall’Affidatario, anche quelli 

a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente inteso che la Regione 

ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione per l'incameramento della penale.   

La Regione ha diritto di incamerare la cauzione, in tutto o in parte, per i danni che essa dichiari di aver 

subito, senza pregiudizio dei suoi diritti nei confronti dell’Affidatario per la rifusione dell’ulteriore danno 

eventualmente eccedente la somma incamerata.   

In ogni caso l’Affidatario è tenuto a reintegrare la cauzione di cui la Regione si sia avvalsa, in tutto o in 

parte, durante l’esecuzione del contratto, entro il termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento della richiesta 

scritta della Regione stessa. In caso di inadempimento a tale obbligo la Regione ha la facoltà di dichiarare 

risolto di diritto il presente contratto.   

La cauzione definitiva sarà progressivamente svincolata ai sensi dell’art. 117 del D. Lgs. 36/2023.  

POLIZZA DI ASSICURAZIONE PROFESSIONALE  

La Regione dà atto che l’Affidatario, ai sensi dell’art. 10 dell’Accordo Quadro,  ha stipulato una polizza 

di assicurazione per responsabilità civile professionale, per i rischi di cui sopra verificatisi nel corso 

dell’esecuzione dell’Accordo Quadro, costituita mediante Polizza n. ……………………………, emessa 

in data …./…./………… dalla Compagnia …………………………….., a copertura dei rischi di 

natura professionale derivanti anche da errori o omissioni nella redazione del progetto, che abbiano 

determinato a carico della Regione nuove spese di progettazione e/o maggiori costi, nonché polizza n. 

……………………………, emessa in data …./…./………… dalla Compagnia 

…………………………….., a copertura della responsabilità civile verso terzi.   

GARANZIA PER L’ANTICIPAZIONE DEL PREZZO  

Ai fini del pagamento dell’anticipazione del prezzo, di cui all’art. 125 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., 

l’Appaltatore è obbligato alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 

all'anticipazione, maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione, secondo i termini e le modalità di 

cui al citato art. 125 del D. Lgs. 36/2023, cui integralmente si rinvia.  

GARANZIA PER IL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO  

Ai fini del pagamento della rata di saldo l’appaltatore è obbligato alla costituzione di una cauzione o 

garanzia fideiussoria bancaria assicurativa, in conformità allo schema tipo approvato con decreto del 

Ministero dello sviluppo economico n. 31 del 19/01/2018, pari all’importo della medesima rata di saldo 

maggiorati del tasso di interesse legale applicato al periodo intercorrente fra la data di emissione del 

certificato di collaudo e l’assunzione del carattere definitivo dello stesso.  

 

Articolo 10 - CLAUSOLA DI MANLEVA 

L’Affidatario si obbliga, in ogni caso, a tenere indenne la Regione da qualsiasi responsabilità per danni a 

persone e cose, in conseguenza della prestazione del servizio e delle attività connesse e, in ogni caso, per 

qualunque altro rischio di esecuzione da qualsiasi causa determinato. In tutti i casi si stabilisce che il 



personale impegnato dall’Affidatario non avrà nulla a che pretendere per l’attività svolta, nei confronti 

della Regione.  

 

Articolo 11 - CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

È fatto assoluto divieto all’Affidatario di cedere, a qualsiasi titolo, il Contratto Attuativo, a pena di nullità 

della cessione medesima. L’inosservanza dei divieti di cui al presente articolo attribuisce il diritto alla 

Stazione appaltante di risolvere il rapporto contrattuale con conseguente perdita della garanzia costituita 

e diritto al risarcimento dei danni.  

Con riferimento alla cessione dei crediti da parte dell’Affidatario, si applica il disposto di cui all’art. 120, 

comma 12, del D. Lgs. n. 36/2023 e le disposizioni di cui alla Legge 21 febbraio 1991, n. 52, mentre 

l’opponibilità alla Regione è disciplinata dall’Allegato II.14 al richiamato D. Lgs. n. 36/2023.   

Ai sensi dell’art. 48 bis del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, qualora al momento della notifica della 

cessione del credito l’Affidatario risultasse inadempiente agli obblighi di versamento, la Regione si riserva 

il diritto, e l’Affidatario espressamente accetta, di opporsi alla cessione la quale resterà inefficace nei suoi 

confronti.   

Ai fini dell’opponibilità alla Regione, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico 

o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alla stessa e fatto salvo il rispetto degli obblighi 

di tracciabilità, diventano efficaci con l’accettazione espressa da parte della Stazione appaltante ovvero 

qualora non siano rifiutate con comunicazione notificata al cedente e al cessionario entro 30 giorni dalla 

notifica dell’atto di cessione.  

 

Articolo 12 - SUBAPPALTO 

È ammesso il subappalto secondo le disposizioni di cui all’art. 119 del d.lgs. n. 36/2023 e secondo quanto 

previsto nel CSA.  

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto 

nonché la prevalente esecuzione delle medesime.  

In ragione delle caratteristiche e complessità delle prestazioni oggetto dell’appalto, gli affidatari dovranno 

eseguire direttamente la prestazione principale.  

Tutte le altre prestazioni di servizi in appalto possono essere subappaltate ma non possono, a loro volta, 

essere oggetto di ulteriore subappalto in ragione dell’esigenza di evitare una elevata parcellizzazione delle 

attività da svolgere in ragione della complessità dell’intervento.  

I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata dell'Accordo Quadro e dei singoli Contratti 

Attuativi, i requisiti richiesti dalla documentazione di gara, nonché dalla normativa vigente in materia per 

lo svolgimento delle attività agli stessi affidate.  

Si applicano anche ai subappaltatori le verifiche previste dalla vigente normativa antimafia e, in particolare, 

dal D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i., e nella Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii.  

L'Affidatario si impegna a depositare presso la Regione, almeno venti giorni prima dell’inizio 

dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto, la copia autentica del contratto di subappalto e la 

documentazione prevista dalla normativa vigente in materia, ivi inclusa la certificazione attestante il 

possesso da parte del subappaltatore dei requisiti soggettivi previsti in sede di gara, nonché la 

certificazione comprovante il possesso dei requisiti, richiesti dalla vigente normativa, per lo svolgimento 

delle attività allo stesso affidate e la dichiarazione relativa alla sussistenza o meno di eventuali forme di 

controllo o collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. con il subappaltatore.  



In caso di mancata presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, la Regione non 

autorizzerà il subappalto.  

Alla sottoscrizione del contratto deve intendersi conosciuto e ratificato che l’Affidatario e il 

subappaltatore saranno responsabili in solido nei confronti della Regione per gli effetti 

dell’inadempimento contrattuale  

L'Affidatario si obbliga a manlevare e tenere indenne la Regione da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti 

e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari.  

L'Affidatario si obbliga a trasmettere alla Regione entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso via via 

corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.  

Ai sensi dell’art. 119 comma 12, del D. Lgs. n. 36/2023,il subappaltatore deve garantire gli stessi standard 

qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento 

economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa 

l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto 

coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle 

categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'Affidatario 

corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 

imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la Regione, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della 

sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 

applicazione della presente disposizione. L'Affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore 

degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 119 del D. Lgs. n. 36/2023. In 

caso di perdita dei requisiti in capo al subappaltatore, la Regione annullerà l’autorizzazione al subappalto. 

Con riferimento alle prestazioni di cui al presente contratto attuativo, nel rispetto dell'art. 119 del D.Lgs. 

n. 36/2023, in sede di gara l’appaltatore ha dichiarato di:  

(selezionare l’opzione che ricorre)  

NON voler far ricorso al subappalto.  

VOLER far ricorso al subappalto per le seguenti prestazioni: ________________pari al________% 

delle attività ______________e che ai fini dell’esecuzione delle suddette prestazioni in subappalto, 

l’appaltatore ha conseguito esplicita autorizzazione dalla Stazione Appaltante. Articolo 13 –  

RISOLUZIONE  

Per la disciplina della risoluzione si applica l’articolo 122 del D. Lgs. n. 36/2023.  

A norma e per gli effetti di cui all’art. 1456 c.c. e all’art. 122 del D. Lgs. n. 36/2023, la Stazione 

appaltante avrà, altresì, il diritto di risolvere l’Accordo Quadro, previa dichiarazione da inviarsi a 

mezzo PEC all’Affidatario, avvalendosi della presente clausola risolutiva espressa, con riserva di 

risarcimento danni, nei seguenti casi:  

- qualora fosse accertata la non sussistenza ovvero il venir meno di alcuno dei requisiti 

richiesti per la partecipazione alla procedura aperta per l’aggiudicazione del presente 

Appalto, nonché per la stipula del relativo Accordo Quadro;  

- qualora l’operatore economico offra o, comunque, fornisca, in esecuzione 

dell’Accordo Quadro, beni e/o servizi che non abbiano i requisiti di conformità e/o 

le caratteristiche tecniche o funzionali stabilite dalle normative vigenti nonché nel 

Capitolato speciale d’appalto, ovvero quelle migliorative eventualmente offerte in 

sede di aggiudicazione dell’appalto;  



- nel caso di gravi inadempimenti o di reiterati errori nell’esecuzione del contratto che 

arrecano danni all’immagine della Stazione appaltante e/o in caso di applicazione di 

penali oltre la misura massima stabilita dal presente Accordo Quadro;   

- nel caso di frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’Affidatario nell'esecuzione delle 

prestazioni affidate;  

- nel caso di ingiustificata sospensione o mancata ripresa del servizio;  

- rallentamento delle attività, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare 

la realizzazione del servizio nei termini previsti dal contratto;  

- nel caso di subappalto non autorizzato o violazione di norme sostanziali regolanti il 

subappalto;  

- nel caso di cessione di tutto o parte dell’Accordo Quadro o di Contratto Attuativo;  

- nel caso di mancato rispetto degli obblighi retributivi, previdenziali ed assistenziali 

stabiliti dai vigenti contratti collettivi;  

- violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;  

- mancata reintegrazione della cauzione, eventualmente escussa, entro il termine di 10 

(dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte della Stazione 

appaltante;  

- ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive;  

- nel caso di violazione di una delle obbligazioni indicate agli articoli Trattamento dati 

personali, Cessione del contratto e dei crediti, Tracciabilità dei flussi finanziari, 

Obblighi derivanti dal Protocollo di legalità del presente atto;  

- nelle altre ipotesi in cui il presente capitolato tanto preveda espressamente.  

Ai sensi dell’articolo 122, comma 3, del Codice dei Contratti, nei casi in cui il DEC accerta un grave 

inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'Affidatario, tale da comprometterne la 

buona riuscita delle prestazioni, lo stesso avvia in contraddittorio con l’Affidatario il procedimento 

disciplinato dall’articolo 10 dell’Allegato II.14. All’esito la Stazione appaltante, su proposta del RUP, 

dichiara risolto il contratto con atto scritto comunicato all’Affidatario.  

La risoluzione fa sorgere in capo alla Stazione appaltante il diritto di incamerare la cauzione 

definitiva, di sospendere i pagamenti, nonché il diritto al risarcimento di tutti i danni diretti ed 

indiretti, oltre che alla corresponsione delle maggiori spese che la Stazione appaltante dovrà 

sostenere per il restante periodo contrattuale, affidando a terzi il servizio o la sua parte rimanente 

in danno dell’Affidatario inadempiente.   

La risoluzione dell’Accordo Quadro legittima la risoluzione dei singoli Contratti Attuativi a partire 

dalla data in cui si verifica la risoluzione dell’Accordo Quadro medesimo. In tal caso l’Affidatario 

si obbliga a porre in essere ogni attività necessaria per assicurare la continuità del servizio in favore 

della Stazione appaltante.   

In tutti i casi di risoluzione dell’Accordo Quadro e/o del/i Contratto/i Attuativo/i, la Stazione 

appaltante avrà diritto di escutere la cauzione prestata rispettivamente per l’intero importo della 

stessa o per la parte percentualmente proporzionale all’importo del/i Contratto/i Attuativo/i 

risolto/i.   



Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, che 

sarà comunicata all’Affidatario a mezzo pec. In ogni caso, resta fermo il diritto della Stazione 

appaltante al risarcimento dei danni.   

La Stazione appaltante, fermo restando quanto previsto nel presente articolo e nei casi di cui all’art. 

124 del Codice, potrà interpellare progressivamente gli operatori economici che hanno partecipato 

all’originaria procedura di gara e risultanti dalla relativa graduatoria al fine di stipulare un nuovo 

Accordo Quadro per l’affidamento del completamento delle prestazioni contrattuali alle medesime 

condizioni già proposte dall’Affidatario in sede di offerta.  

Si precisa che la risoluzione per inadempimento di uno dei Contratti Attuativi costituirà motivo di 

risoluzione anche dell’Accordo Quadro.  

Rimane inteso che eventuali inadempimenti che abbiano portato alla risoluzione dell’Accordo 

Quadro o dei singoli Contratti Attuativi saranno oggetto di segnalazione all'Autorità Nazionale 

Anticorruzione e potranno essere valutati come grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 

prestazioni affidate all’Affidatario ai sensi dell’artt. 94, 95, 96, 97 e 100 del D. Lgs. n. 36/2023.  

La risoluzione dell’Accordo Quadro è causa ostativa all’aggiudicazione di nuovi appalti, fatto salvo, in 

ogni caso, il risarcimento del danno.  

Nel caso in cui l’Affidatario sia un raggruppamento temporaneo di imprese oppure un consorzio 

ordinario oppure un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al D. Lgs. n. 159/2011 

ss.mm.ii. ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa dall'impresa capogruppo, le cause 

di divieto o di sospensione di cui all'articolo 67 non operano nei confronti delle altre imprese 

partecipanti se la predetta impresa è estromessa e sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione 

delle informazioni del prefetto.  

 

Articolo 14 - RECESSO DAL CONTRATTO 

Per la disciplina della risoluzione si applica l’articolo 123 del D. Lgs. n. 36/2023.  

L’Affidatario avrà diritto unicamente al pagamento degli importi che saranno determinati ai sensi di 

quanto disposto dal predetto art. 123 e dall’All. II 14 al Codice, e rinuncia, ora per allora, a qualsiasi 

pretesa risarcitorie e ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese a qualunque 

titolo.  

La Regione ha, altresì, diritto di recedere unilateralmente dal presente Accordo Quadro, in tutto o 

in parte, in qualsiasi momento, senza preavviso, nei casi di:  

a) giusta causa;  

b) reiterati inadempimenti dell’Affidatario, anche se non gravi;  

Le parti convengono che ricorre giusta causa, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:  

- qualora sia stato depositato contro l’operatore economico un ricorso ai sensi della legge fallimentare 

o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 

liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato 

con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto 

avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari 

dell’Affidatario;  

- ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante l’Accordo Quadro 

e/o ogni singolo Contratto Attuativo.  



In caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti l’Affidatario che abbiano incidenza sulla 

prestazione dei servizi, la Stazione appaltante potrà recedere in tutto o in parte unilateralmente 

dall’Accordo Quadro, con un preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari, da comunicarsi all’Affidatario 

a mezzo PEC.   

Alla data di efficacia del recesso l’Affidatario dovrà interrompere l’esecuzione delle prestazioni.   

Qualora taluno dei componenti l'organo di amministrazione o l'amministratore delegato o il direttore 

generale o il responsabile tecnico dell’Affidatario siano condannati, con sentenza passata in giudicato, per 

delitti contro la pubblica amministrazione, l'ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero 

siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia, la Stazione appaltante ha diritto di 

recedere dal presente contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza 

preavviso.  

In tale ultima ipotesi, l’Affidatario ha diritto al pagamento di quanto correttamente eseguito a regola d'arte 

secondo i corrispettivi e le condizioni di contratto e rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria 

e ad ogni ulteriore compenso o indennizzo.  

In ogni caso si applicano le disposizioni di cui agli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159.  

In ogni caso di recesso l’Affidatario si impegna a realizzare ogni attività necessaria per assicurare la 

continuità del servizio in favore dell’amministrazione Regionale.  

a) della gestione degli affari dell’Aggiudicatario;  

b) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante l’Accordo Quadro 

e/o ogni singolo Contratto Attuativo.  

La Regione può recedere, ai sensi dell’art. 123 comma 1 del Codice, dall’Accordo Quadro in qualunque 

momento purché tenga indenne l’Affidatario mediante il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni 

relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso 

di lavori o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi 

o delle forniture non eseguite, calcolato secondo quanto previsto dell’allegato II.14.  

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'affidatario da darsi con un 

preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la Regione prende in consegna i servizi ed effettua 

la verifica della regolarità dei servizi.  

In ogni caso si applicano le disposizioni di cui agli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159.  

In ogni caso di recesso l’Affidatario si impegna a realizzare ogni attività necessaria per assicurare la 

continuità del servizio in favore dell’amministrazione Regionale.  

 

Articolo 15 - PROPRIETÀ DEGLI ELABORATI 

L’Affidatario dichiara e garantisce che quanto realizzato in esecuzione del presente contratto è originale 

e non viola, in tutto o in parte, diritti di terzi, ed all’uopo sin d’ora assume in proprio tutti gli oneri e le 

spese derivanti dalla eventuale violazione dei suddetti diritti di terzi, manlevando e tenendo indenne la 

Regione da ogni conseguente responsabilità e da ogni e qualsiasi onere e spesa, anche legale.  

Tutti gli elaborati e la documentazione di progetto relativi al Servizio non potranno essere né riprodotti 

né riutilizzati dall’Affidatario, in tutto o in parte, per altre commesse anche se con caratteristiche analoghe, 

senza specifica autorizzazione scritta dalla Regione. Ferma restando la paternità dell’opera in capo 

all’Affidatario, la Regione acquisisce il diritto di proprietà e di utilizzazione e sfruttamento economico di 

tutto quanto realizzato dall’Affidatario in esecuzione del presente contratto, dei relativi materiali e della 



documentazione creati, inventati, predisposti o realizzati dall’Affidatario o dai suoi dipendenti nell’ambito 

o in occasione dell’esecuzione dell’Accordo Quadro.  

 

Articolo 16 - DOMICILIO DELL’APPALTATORE E COMUNICAZIONI TRA LE PARTI 

Per gli effetti del presente contratto applicativo, l’Appaltatore elegge il proprio domicilio presso 

________che avrà valore per tutta la durata e per tutti gli effetti del medesimo e si impegna a darne, nel 

caso di modifica, tempestiva comunicazione al Responsabile Unico del procedimento competente. Per 

gli effetti del presente Contratto Attuativo, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra la 

Regione e l’Affidatario si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo 

PEC della Regione all’indirizzo PEC dell’Appaltatore.  

Le comunicazioni della committente si intendono conosciute dall’Affidatario al momento del loro 

ricevimento al predetto indirizzo PEC.  

 

Articolo 17 - PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 

Le parti si obbligano al rispetto del Protocollo di Legalità siglato in data 01.08.2007 tra il Prefetto della 

Provincia di Napoli e la Regione Campania, di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 1601del 07.09.2007 

(B.U.R.C. n. 54/2007).  

 

Articolo 18 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Le Parti dichiarano che i dati personali forniti con il contratto sono esatti e corrispondono al vero, 

esonerandosi reciprocamente da eventuali responsabilità circa meri errori materiali e/o di compilazione 

ovvero derivanti da inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei.  

L’ Affidatario autorizza la Regione Campania al trattamento dei dati personali, dichiarando, a tal fine, di 

essere a conoscenza delle modalità e delle finalità del trattamento dei dati personali che deriverà 

dall'esecuzione del presente atto.  

Il trattamento dei dati personali avverrà secondo quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati), 

così come recepito dal D. Lgs n. 101 del 10/08/2018, nel rispetto dei principi di correttezza, trasparenza, 

liceità, tutela della riservatezza e nell'osservanza delle misure di sicurezza.  

La gestione e il trattamento di dati personali di cui è titolare la Regione Campania, da parte dell’Affidatario, 

sono disciplinati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del succitato Regolamento (UE) 2016/679, da 

apposito accordo allegato (all. n. 1), quale parte integrante, al presente contratto.  

 

Articolo 19 - PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

DELLA TRASPARENZA 

Ai sensi dell’art. 53, comma 16–ter, del D.Lgs. 165/2001, l’Affidatario attesta di non aver concluso 

contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti, 

che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro 

confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto.  

 

Articolo 20 - RISERVATEZZA 

L’Affidatario ha l’obbligo, pena la risoluzione del Contratto Attuativo e fatto salvo il diritto al risarcimento 

dei danni subiti dalla Committente, di mantenere riservati, per tutta la durata del Contratto Attuativo e 



per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del Contratto Attuativo, i dati, le notizie e le 

informazioni di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, nell’esecuzione delle attività svolte in 

adempimento del presente Contratto Attuativo, nonché quelli relativi alle attività svolte dalla 

Committente di cui sia, comunque, venuta a conoscenza nel corso di esecuzione del contratto stesso.  

L’obbligo di cui al precedente comma si estende a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione 

del presente Contratto Attuativo, fatta eccezione per i dati, le notizie, le informazioni ed i documenti che 

siano o divengano di pubblico dominio.  

L’Affidatario è responsabile per l’esatta osservanza, da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di 

riservatezza e, pertanto, si impegna a non eseguire ed a non permettere che altri eseguano copie, estratti, 

note o elaborazioni di qualsiasi atto o documento di cui sia venuta in possesso in ragione dell’incarico 

affidatole con il contratto.  

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza la Stazione Appaltante ha la facoltà di dichiarare 

risolto di diritto il Contratto Attuativo e di escutere la garanzia definitiva, fermo restando che il Fornitore 

sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare alla Stazione Appaltante.  

 

Articolo 21 - FORO COMPETENTE 

Le parti convengono che per qualsiasi controversia, relativa all’interpretazione o esecuzione del presente 

Accordo Quadro e relativi Contratti Attuativi, sarà competente il Foro di Napoli. Tale competenza è 

prevista dalle parti in via esclusiva, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, co. 2, cod. proc. civ., ed 

espressamente esclusa, pertanto, la competenza di altro Giudice.  

È escluso il ricorso all’arbitrato.  

 

Articolo 22 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’Aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie nonché delega al Governo in materia di 

normativa antimafia” e s.m.i., avvalendosi di banche o società Poste Italiane Spa ai sensi del comma 9 

della legge suddetta, per le transazioni eseguite.   

L’Affidatario ha comunicato con nota assunta in carico al prot. n. …………. del ………………della 

D.G. …………………. gli estremi del conto corrente dedicato e i nominativi delle persone autorizzate 

ad operare su di esso.   

L’Affidatario si obbliga a comunicare alla Regione ogni variazione dei dati trasmessi, entro il termine di 

… giorni dalla variazione.  

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 

senza avvalersi strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 

dovuto in dipendenza del presente contratto.  

L’Affidatario si impegna a dare immediata comunicazione alla Regione ed alla prefettura Ufficio 

territoriale del Governo della provincia di Napoli della notizia dell'inadempimento della propria 

controparte (subAffidatario/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

L’inosservanza di tali norme da parte della Società sarà motivo di risoluzione del contratto.  

 



Articolo 23 - CODICE DI COMPORTAMENTO 

L’Affidatario si obbliga nell'esecuzione del contratto, a rispettare, e a far rispettare dai propri dipendenti 

o collaboratori, quando operano presso le strutture della Regione o al servizio della stessa, il Codice di 

Comportamento dei dipendenti della Giunta Regionale della Campania di cui alla D.G.R. n. 612 del 

14.11.2024, pubblicata sul B.U.R.C. n. 83 del 02.12.2024. La violazione degli obblighi cli comportamento, 

qualora ritenuta grave da parte della Regione, configura un'ipotesi cli inadempimento e causa di 

risoluzione del contratto.  

 

Articolo 24 - CLAUSOLA ANTI-PANTOUFLAGE  

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della L. 190/2012, e dell’art. 53, comma 16-

ter, del D. Lgs. 165/2001, l’Affidatario dichiara con la sottoscrizione del presente contratto:  

a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convivenza o frequentazione 

abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dell’Affidatario e gli amministratori, 

i dirigenti e i dipendenti della Regione;  

b) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della 

Regione, che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali per conto della medesima, per il 

triennio successivo alla cessazione del loro rapporto di lavoro, né di avergli attribuito incarichi 

a qualsiasi titolo.  

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola sono nulli e comportano il 

divieto, all’Affidatario che li ha conclusi o conferiti, di contrattare con le pubbliche amministrazioni 

per i successivi tre anni, con l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 

accertati ad essi riferiti, fatta salva, in ogni caso, la facoltà della Regione di richiedere, ai sensi di 

legge, il risarcimento di ogni eventuale danno subito.  

 

Articolo 25 – ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI 

Sono a carico dell’Affidatario le spese di bollo e registrazione del presente Contratto, nonché tasse e 

contributi di ogni genere gravanti sulla prestazione contrattuale, con la sola esclusione dell’Imposta sul 

Valore Aggiunto (I.V.A.), che sarà a carico della Regione Campania. Ai sensi della vigente normativa in 

materia, le imposte di registro e di bollo saranno versate in modalità telematica (se ricorre la fattispecie) 

ad eccezione della allegata procura per la quale l’imposta di bollo viene regolarizzata attraverso 

l’apposizione dei contrassegni telematici sulla copia analogica). Gli allegati sono conservati agli atti 

dell’Ufficio III “AA.GG., Atti sottoposti a registrazione e Contratti e URP” della Segreteria di Giunta. 

 

Articolo 26 - VERIFICA DI CONFORMITA’/ REGOLARE ESECUZIONE 

Entro 20 (venti) giorni dall’ultimazione della prestazione, è avviata la verifica di Conformità/regolare 

esecuzione sulle prestazioni oggetto del presente Contratto.  

 

Articolo 27 - ONERI, OBBLIGHI E ADEMPIMENTI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Si richiamano le disposizioni dell’Accordo Quadro in tema di obblighi dell’appaltatore.  

 



Articolo 28 - RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO E DIRETTORE 

DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

Il Responsabile Unico del Progetto (RUP) e il Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC) sono, 

rispettivamente, il ________ e il________________, funzionari della Direzione Generale.  

Tutte le comunicazioni dell’Affidatario alla Regione Campania inerenti all’affidamento devono essere 

inoltrate esclusivamente per iscritto al seguente indirizzo: ……………………..  

 

Articolo 29 - RINVIO 

Per quanto non espressamente disciplinato nel presente Contratto, si rinvia alla normativa comunitaria, 

nazionale e regionale in materia di appalti pubblici e, in generale, alla normativa applicabile vigente in 

materia, all’Accordo Quadro ed al Capitolato Speciale di Appalto. 

 

Articolo 30 - ACCETTAZIONE ESPRESSA CLAUSOLE CONTRATTUALI 

Il sottoscritto _______________________, in qualità di _____________________________ e legale 

rappresentante dell’Affidatario, dichiara di avere perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei 

documenti ed atti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 c.c., dando atto che 

l’unica sottoscrizione finale del Contratto è da considerarsi quale doppia sottoscrizione delle presenti 

clausole, dichiara altresì di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere particolarmente 

considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare dichiara di approvare 

specificamente le clausole e condizioni di seguito elencate: Articolo 2 Oggetto del Contratto Attuativo; 

Articolo 3 Termini di esecuzione e consegna degli elaborati; Articolo 5 - Corrispettivo e modalità di 

pagamento; Articolo 6 – Inadempimenti e penali; Articolo 11 – Garanzie; Articolo 14 – Subappalto; 

Articolo 15 – Risoluzione; Articolo 16 - Recesso dal contratto; Articolo 20 - Trattamento dei dati 

personali; Articolo 24 - Tracciabilità dei flussi finanziari; Articolo 27 – Oneri fiscali e spese contrattuali.  

  

****  

Le Parti si danno reciprocamente atto che il presente atto viene stipulato conformemente a quanto 

disposto dall’art. 18, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023.  

Io Ufficiale Rogante ho ricevuto il presente atto e redatto sotto il mio controllo da persona di mia fiducia 

mediante strumenti informatici composto da ___ pagine, di cui ___ pagine per intero e l’ultima soltanto 

in parte.  

Io sottoscritto, Ufficiale Rogante, attesto che i certificati di firma utilizzati dalle parti sono validi e 

conformi al disposto dell’articolo 1, comma 1, lett. f) del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 Codice 

dell’amministrazione digitale. Il presente atto viene da me, Ufficiale Rogante, letto alle parti contraenti 

che, riconoscendolo conforme alla loro volontà, insieme a me ed alla mia presenza, lo sottoscrivono con 

modalità di firma digitale ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. s) del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, Codice 

dell’amministrazione digitale (CAD).  


